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La luce del mattino entrava dalla finestra come al solito, senza sorprese, annunciando un altro giorno identico al precedente. A 37 anni, ogni giorno era la ripetizione del precedente: il suono monotono della sveglia, l'aroma familiare del caffè appena fatto, le urla dei bambini mentre li portavo di corsa a scuola. 

Mio marito, Robert, con uno sguardo freddo e i capelli scuri, se n'era già andato quando mi sono svegliata. La sua assenza, come la sua presenza, era familiare come l'eco dei suoi passi nel corridoio. Eravamo diventati coinquilini, non amanti. La passione che un tempo ci univa si era dissolta in bollette non pagate, riunioni scolastiche e cene senza parole.

Era stata in un matrimonio per anni che, sebbene stabile, sembrava un terreno solido ma stagnante. Tra le infinite faccende domestiche, crescere i miei due figli e un lavoro che non mi appassionava, avevo dimenticato chi ero. Non sapevo più cosa volevo, né cosa sognavo. Tutto quello che avevo era una routine che mi svuotava lentamente.

La fiera scolastica di quel giorno è diventata un doloroso promemoria di ciò che avevo perso. Mentre sistemavo i palloncini e allestivo il punto di ristoro, ho sentito una presenza dietro di me. Mi voltai e trovai occhi verdi che brillavano di un'intensità che mi lasciò spiazzare. Era Diego, un uomo che non avevo mai visto prima a scuola. Il suo sorriso era facile, come se il mondo non avesse peso sulle sue spalle. I suoi capelli castani, leggermente spettinati, le davano un'aria spensierata che contrastava con la mia rigidità.

"Hai bisogno di aiuto con questo?" La sua voce profonda e calda mi fece venire un brivido in tutto il corpo.

«No, grazie», risposi, cercando di mantenere la calma, anche se il cuore mi batteva forte con una forza che non riuscivo a ricordare. Ma grazie per esserti offerto.

Diego si è presentato con una naturalezza che mi ha fatto sentire subito a mio agio. Diego mi ha detto che era il padre di un nuovo studente della scuola e mi ha anche detto che era divorziato. La loro conversazione scorreva senza sforzo e mi ritrovai a ridere per la prima volta dopo settimane. Era come se avessi aperto una finestra in una stanza chiusa a chiave per anni, e l'aria fresca mi avesse rivitalizzato.

«Sei molto dedicata», disse, guardandomi con uno sguardo che sembrava vedere oltre la superficie, il quotidiano. Puoi dire che ci tieni.

"Sto solo facendo quello che devo fare", mormorai, sentendo il calore salirmi sulle guance. Non era abituata ai complimenti, figuriamoci a riceverli da un uomo così carismatico.

Per tutto il pomeriggio, le nostre strade si sono incrociate più volte. Ogni volta che lo vedevo, sentivo una scintilla, un'energia indescrivibile che vibrava nell'aria. Era una sensazione assurda, quasi infantile, ma non potevo ignorarla. Diego aveva qualcosa che mi attraeva, una forza magnetica che mi attirava come una calamita.

Quando l'evento è finito e i bambini sono stati prelevati, Diego si è avvicinato mentre metteva via le ultime cose.

"Ti piacerebbe prendere un caffè un giorno?" Mi ha chiesto, con un sorriso che mi ha fatto sentire come se il sole fosse appena sorto. Vorrei conoscerti meglio.

Il mio cuore ha saltato un battito. L'idea di passare del tempo con Diego era allettante, ma anche pericolosa. Cosa direbbe Robert? E cosa penserei anch'io? Non era il tipo di donna che si permetteva questo tipo di scappatelle. Tuttavia, la curiosità e il desiderio che aveva risvegliato in me erano troppo forti per essere ignorati.

"Mi piacerebbe", risposi, sorpreso dalla facilità con cui le parole uscivano dalle mie labbra.

Ci siamo scambiati i numeri di telefono e ci siamo salutati con la promessa di rivederci presto. Mentre camminavo verso la mia macchina, ho provato un misto di eccitazione e senso di colpa. Che cosa stava facendo? Era una donna sposata, una madre, una persona responsabile. Ma allo stesso tempo, non potevo negare che Diego avesse risvegliato in me qualcosa che pensavo fosse perduto per sempre.

I giorni successivi furono una tortura di anticipazioni e dubbi. Mi sono ritrovata a pensare a Diego nei momenti più inaspettati: mentre lavavo i piatti, mentre aiutavo i bambini a fare i compiti, anche mentre ero a letto accanto a Robert. Il pensiero di rivederlo mi riempiva di deliziosa ansia, come se stessi per fare qualcosa di proibito ed eccitante.

Finalmente è arrivato il giorno del nostro caffè. Mi sono vestita con più cura del solito, scegliendo un vestito che non indossavo da molto tempo e truccandomi con cura. Volevo sentirmi attraente, desiderata, anche se solo per poche ore.

Ci siamo incontrati in un piccolo caffè vicino al centro. Diego era già lì quando sono arrivato, seduto a un tavolino vicino alla finestra, con una tazza di caffè davanti. Vedendomi, si alzò e mi salutò con un sorriso che mi fece sentire come se il mondo intorno a me si fosse fermato.

"Sei fantastica", ha detto, e le sue parole mi hanno fatto sentire come se stessi fluttuando.

Ci siamo seduti e abbiamo ordinato i nostri caffè. La conversazione scorreva tranquilla, come se non fossero passati giorni dalla nostra ultima chiacchierata. Parlavamo di tutto e di niente: del nostro lavoro, dei nostri gusti, dei luoghi che avevamo visitato. Diego era un ascoltatore attento e mi faceva sentire come se ogni parola che diceva fosse importante.

"E tu?" A un certo punto mi ha chiesto, guardandomi intensamente. Cosa ti appassiona davvero?

La domanda mi ha colto di sorpresa. Era passato così tanto tempo dall'ultima volta che avevo pensato a me stessa, a ciò che volevo o a ciò che mi rendeva felice. Rimasi in silenzio per un momento, alla ricerca delle parole giuste.

"Mi piaceva dipingere", confessai alla fine. Ma alla fine, la vita si è messa in mezzo e ho smesso di avere tempo per me stessa.

Diego annuì, come se avesse capito perfettamente.

"A volte la vita ci fa dimenticare chi siamo", ha detto. Ma non è mai troppo tardi per scoprirlo di nuovo.

Le sue parole risuonarono in me e provai una fitta di desiderio. Potevo davvero ritrovare quella parte di me che avevo perso? O era troppo tardi?

Il caffè finì troppo presto e ci rendemmo conto che stavamo parlando da ore. Diego mi accompagnò alla mia macchina e rimanemmo sul marciapiede, guardandoci in silenzio.

"Sono contenta di averti incontrata, Melissa", disse infine, e la sua voce suonava bassa e seducente. Sei una donna straordinaria.

«Sono contento di averti conosciuto anch'io, Diego», risposi, sentendo l'aria tra noi carica di tensione.

Senza dire altro, Diego si chinò e mi baciò. All'inizio è stato un bacio morbido, ma è diventato rapidamente più appassionato, come se entrambi avessimo trattenuto il respiro per troppo tempo. Le sue labbra erano calde e sode e mi sentii avvolta da un senso di desiderio che non provavo da anni.

Mi allontanai da lui, ansimando, con il cuore che batteva forte.

"Non avrei dovuto farlo", mormorai, anche se una parte di me voleva che lo ripetessi.

«Lo so», rispose Diego con un sorriso malizioso. Ma sono contento di averlo fatto.

Ci salutammo con la promessa di rivederci, e salii in macchina con le mani tremanti e la mente in un vortice. Che cosa aveva fatto? Che cosa stava facendo? Era una donna sposata, una madre, una persona responsabile. Ma allo stesso tempo, non potevo negare che Diego avesse risvegliato in me qualcosa che pensavo fosse perduto per sempre.

I giorni seguenti furono un misto di emozione e senso di colpa. Mi ritrovavo a pensare a Diego costantemente, ricordando il sapore delle sue labbra e la sensazione della sua vicinanza. Sapevo che quello che stavo facendo era sbagliato, ma non potevo farci niente. Era come se fossi caduto in un vortice di desiderio e passione, e non riuscissi a uscirne.

Finalmente arrivò il giorno del nostro prossimo incontro. Diego mi aveva invitato nel suo appartamento e, anche se sapevo che era una cattiva idea, non ho potuto resistere. Mi sono vestita con cura, scegliendo un vestito attillato che mettesse in risalto le mie curve e applicando il trucco con cura. Volevo sentirmi attraente, desiderata, anche se solo per poche ore.

Sono arrivato al suo appartamento con il cuore che batteva forte. Diego mi aprì la porta con un sorriso che mi fece sentire come se il mondo intorno a me si fosse fermato.

«Entra», disse, facendomi cenno di entrare.

L'appartamento era piccolo ma accogliente, con arredi moderni e una vista mozzafiato sulla città. Diego mi offrì un bicchiere di vino, e ci sedemmo sul divano, guardandoci in silenzio.

"Sei bellissima", disse infine, e le sue parole mi fecero sentire come se stessi fluttuando.

«Grazie», mormorai, sentendo un rossore che mi saliva sulle guance.

Diego si chinò e mi baciò, e questa volta non resistei. Le nostre labbra si incontrarono in un bacio appassionato e sentii le sue mani scorrere lungo il mio corpo, sbottonando abilmente il mio vestito. Mi sono lasciata trasportare dalla sensazione, sentendo il desiderio crescere in me come una fiamma che non riuscivo a controllare.

Mi ha tolto il vestito e mi ha lasciato in mutande, e poi si è tolto la maglietta, rivelando un busto muscoloso e abbronzato. Mi attirò a sé, e sentii la sua pelle calda contro la mia, il suo respiro che mi correva nell'orecchio.

"Ti voglio, Melissa", mormorò, e le sue parole mi fecero sentire come se fossi l'unica donna al mondo.

"Ti voglio anch'io", risposi, e mi lasciai trasportare dalla passione.

Diego mi sdraiò sul divano e si mise sopra di me, baciandomi il collo, le spalle, il petto. Le sue labbra erano calde e ferme, e sentii un brivido attraversarmi il corpo mentre la sua lingua mi sfiorava il capezzolo. Gemetti dolcemente, sentendo il piacere crescere in me come un'onda.

Le sue mani corsero sul mio corpo, sbottonandomi il reggiseno e liberandomi il seno. Mi sentivo esposta e vulnerabile, ma anche incredibilmente desiderata. Diego mi baciò devotamente i seni, la sua lingua tracciava cerchi intorno ai miei capezzoli, facendomi gemere di piacere.

"Sei così bella", mormorò, e le sue parole mi fecero sentire come se fosse la donna più attraente del mondo.

Mi ha tolto le mutande e mi ha lasciato completamente nudo, e poi si è tolto i pantaloni, rivelando la sua erezione. Il suo pene era grosso e duro, e quando lo vidi, provai un desiderio ardente per lui, per il suo corpo, per il suo tocco.

"Sei sicuro?" Chiese, e la sua voce risuonò bassa e seducente.

«Sì», risposi senza esitazione.

Diego si mise tra le mie gambe e mi penetrò lentamente, riempiendomi completamente. Gemetti sommessamente, sentendo la sua dimensione, il suo calore, la sua durezza. Mi sono mossa contro di lui, sentendo il piacere crescere in me come una fiamma che non riuscivo a controllare.

Si muoveva dentro di me con un ritmo costante, ogni spinta più profonda dell'altra. Sentii i suoi fianchi schiantarsi contro i miei, il suo respiro correre nel mio orecchio. Il suono della nostra carne che si riuniva era osceno, primitivo e mi eccitava ancora di più.

«Che delizia, — sussurrai, sentendo come le mie pareti si adattavano al suo pene, come il mio corpo lo rivendicava come suo. Più forte, per favore.

Ringhiò, un suono gutturale che mi fece sentire come se fossi la sua preda, e accelerò il ritmo. Le sue mani mi afferrarono forte i fianchi, guidandomi in una danza selvaggia e disperata. Il divano scricchiolava sotto il nostro peso, ma non mi importava. C'era solo lui, il suo pene che mi riempiva, il suo respiro caldo sul mio collo.

«Ti farò stare, Melissa», mormorò, con voce rauca e piena di promesse. Griderai il mio nome.

E l'ho fatto. L'orgasmo mi colpì come un'onda, strappandomi un urlo che echeggiò nella stanza. Il mio corpo si irrigidì, i miei muscoli si contrassero attorno al suo pene e sentii il mio succo scorrere, mescolarsi al suo sudore. Diego non si è fermato, ha continuato a speronarmi, portandomi a un secondo orgasmo che mi ha lasciato tremante e senza fiato.

Quando finalmente è arrivato, il suo corpo si è teso
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